
domenica 9 dicembre 2018, ore 11.50

QuarTeTTo di Perugia
leonardo sPinedi, violino primo

azusa onishi, violino secondo
mizuho ueyama, viola

gianluca Pirisi, violoncello

ensemble 900 dell’accademia nazionale
di sanTa cecilia

damiano barreTo, violino primo
FJorela asQeri, violino secondo

maTTeo mizera, viola
Piero bonaTo, violoncello
alessandro Pace, flauto

marTa bineTTi, oboe
alice corTegiani, clarinetto
nicolas chimienTi, fagotto

gianmaria Tombari, percussione
Federico nicoleTTa, pianoforte

sara caneva, direttore

con la partecipazione di 
marcello nardis, tenore

roberTo Prosseda, pianoforte 



Programma

ennio morricone A L.P. 1928 per quartetto d'archi  (1996)
(1928)

giorgioFrancescodallavilla Gugliel-motel
(1986)

carlo maria griguoli Agèmina
(1984)

sérgio rodrigo Human Machines 
(1983)

alFredo casella Pupazzetti   (1915-1920)
(1883 – 1947)



il nome di michele novaro è conosciuto fondamentalmente per il canto degli italiani,
la marcia sulle parole di goffredo mameli che dall’ottobre 1946 è l’inno nazionale

della repubblica italiana. genovese, corista nei teatri regio e carignano di Torino, fon-
datore di una scuola corale Popolare nella sua città, novaro è stato un militante dell’in-
dipendenza e dell’unità italiana, autore anche di altre canzoni risorgimentali e di musica
da camera, ballabili, liriche varie, oltre che di un’opera buffa in genovese, Ö mego pe forsa,
su testo di nicolò bacigalupo.
dal 2016 un concorso di composizione a lui intitolato si rivolge a giovani musicisti per
interrogare l’identità e lo spirito del nostro paese. il “concorso michele novaro” ha svolto
finora le sue edizioni nelle città che sono state capitali d’italia: Torino e Firenze. ora che è
giunto alla terza edizione, e che è approdato a roma, i concerti di radio3 al Quirinale
hanno deciso di proporre al pubblico della cappella Paolina e di radiorai il concerto dei
finalisti: tre nuove composizioni scritte per l’edizione 2018 del concorso, che vede in giuria
fra gli altri ennio morricone, michele dall’ongaro, claudio ambrosini e Francesco an-
tonioni. 

ensemble 900

l’ensemble 900 è composto dagli allievi dei corsi di Perfezionamento dell’accademia
nazionale di santa cecilia, ai quali viene offerta la possibilità di abbinare al percorso

formativo anche esperienze professionali in ambito concertistico. il repertorio è basato
essenzialmente sulla musica moderna e contemporanea: le serie dell’accademia di s. ce-
cilia dedicate al Teatro del novecento hanno visto impegnato l’ensemble, fra il 2011 e il
2016, nelle produzioni di La piccola volpe astuta di Janacek, L’heure espagnole di ravel,
Gianni Schicchi di Puccini, La Passion selon Sade di sylvano bussotti, quest’ultima in co-
produzione con il Teatro dell’opera di roma. nel 2017 la formazione ha tenuto a batte-
simo la prima esecuzione italiana di Anna e Zef, spettacolo multimediale coprodotto da
un gruppo internazionale di istituzioni musicali riunite nel “music up close network”.
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compositrice e direttore d’orchestra, sara caneva è per il 2018 “composer in resi-
dence” presso la Künstlerhaus di eckenfröde, nello schleswig-holstein (germania),

e ha collaborato con il Teatro dell’opera di roma, per il quale ha diretto  nel 2017 un
dittico che comprendeva anche il suo lavoro On-Off. le sue musiche sono state eseguite
da gruppi e solisti di prestigio in europa (fra gli altri neue vocalsolisten stuttgart, schal-
lfeld ensemble, mdi ensemble, ensemble di musica contemporanea di mosca, Pmce,
names ensemble). il suo debutto sul podio di una produzione operistica è avvenuto nel
2014, e da allora ha intensificato la sua attività in questo ambito dirigendo, fra le altre, la
danubia orchestra Óbuda, la savaria symphony orchestra, la südwestdeutsche Philhar-
monie Konstanz, laverdi, la youth orchestra del Teatro dell’opera di roma e la berlin
sinfonietta. ha fondato nel 2015 l’ensemble Formanti, che si dedica alla musica contem-
poranea e improvvisata.

sara caneva

Accanto ai tre brani finalisti del Concorso di composizione “Michele Novaro”, che saranno
per il pubblico e la giuria presente in sala una scoperta del momento, il programma pre-

vede il quartetto per archi di Ennio Morricone, brano che appartiene a una produzione ori-
ginale molto lontana dal linguaggio delle colonne sonore cinematografiche che lo hanno reso
famoso in tutto il mondo, ma che al tempo stesso manifesta l’indole sperimentale e d’avan-
guardia che caratterizza anche i suoi brani più popolari e gli arrangiamenti di musica pop
che ha realizzato nel corso di una lunga collaborazione con la Rca. Pupazzetti è uno dei brani
più celebri di Aledo Casella, autore che ha rappresentato nella prima metà del Novecento il
vero trait-d’union a la musica italiana e quella europea. Casella riprende un motivo caro
ai decenni che presero coscienza di vivere l’inizio di un’età della tecnica di qualità nuova —
il tema della marionetta, variamente rivisitata dal simbolismo e dall’espressionismo — sot-
tolineandone con arguzia non solo gli aspetti meccanici, ma anche quelli magici ed emozionali
che dei primi costituiscono il riscatto. Di qui la parentela con lo Stravinskij di Pétrouchka,
punto di riferimento della sua poetica disincantata e avveniristica. 


